
Il Kit Ripresa Infrarosso proposto da Nital con filtro 720nm da 77mm, permette di esprimere con 
semplicità il potenziale creativo in campo fotografico attraverso la maggior parte delle fotocamere 
di serie usate con tempi di posa lunghi. Consente anche potenziali raggiungibili con tempi di posa 
veloci utilizzando fotocamere “modificate in Full Range” che permettono, contestualmente, di entrare 
nell’affascinante mondo video in campo IR modulato.
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SOMMARIO Introduzione

La fotografia in luce Infrarossa “IR” nasce per impieghi 
principalmente di ricerca e indagine scientifica ma, 
sfruttando le singolari peculiarità di questa tecnica 
di ripresa, si possono ricreare interessanti risultati 
creativi sfruttando una classica fotocamera digitale, 
sia essa una compatta Nikon COOLPIX, una compatta 
ad ottiche intercambiabili come quelle della gamma 
Nikon 1 o una Reflex digitale DSLR. Il Kit proposto 
da Nital permette di trasformare ogni fotocamera in 
un potente strumento di “indagine creativa” nella 
fotografia IR combinata, grazie alla presenza di una 
serie di anelli adattatori analogamente a quanto già 
visto per il Kit Polarizzatore e per quello ND Variabile, 
che consentono di montare il filtro IR Kenko Pro 1D-
R72 in dotazione nel diametro 77mm sulla quasi 
totalità delle ottiche Nikkor e 1 Nikkor. L’infrarosso, 
costituito dalla radiazione luminosa sopra i 720nm, 
si comporta esattamente come le radiazioni visibili, 
ma con risultati a livello di contrasti molto diversi 
dal visibile a causa della differente riflessione degli 
oggetti naturali su questa lunghezza d’onda che non 
siamo abituati a vedere. Nelle fotografie a colori in IR 
si potranno sfruttare combinazioni cromatiche insolite 
solo grazie alla presenza di residui di radiazione visibile 
nei canali del Verde e del Blu che permettono di creare 
interessanti abbinamenti cromatici di miscelazione 
o viraggio selettivo dei canali RGB nelle immagini
scattate con il filtro IR del Kit Nital. Allo stesso modo,
se utilizzato in bianco e nero, in particolar modo con
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le numerose variabili offerte dai filtri colore del Nikon 
Picture Control monocromatico, permette di restituire 
contrasti inusuali, in cui il cielo e l’acqua divengono 
scuri, mentre la vegetazione e le nuvole risultano 
molto chiare e luminose. Il kit Nital può anche essere 
usato nella ripresa IR su soggetti in movimento da 
riprendere con tempi di posa veloci o per una creativa 
ripresa video ma, a causa dei tempi di posa “veloci” 
richiesti in relazione al frame-rate continuo a 25, 30, 
50 oppure 60fps, ciò è possibile solo se abbinato per 
questi impieghi a fotocamere digitali sensibili all’IR 
come nel caso di quelle modificate Full Range che 
descriveremo nel capitolo dedicato.
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Tecnica di ripresa in IR: 
esposizione e 
bilanciamento del bianco

Scattare in luce IR richiede qualche accortezza poiché 
si sta lavorando in situazioni insolite e lontane da 
quelle per cui sono progettate le fotocamere. Per 
la fotografia IR riteniamo imprescindibile la scelta 
di scattare in formato RAW/NEF per mantenere il 
massimo potenziale di sviluppo a computer, curare 
l’esposizione con molta attenzione e valutare la 
ripresa con il più indicato bilanciamento del bianco. 
Per poter fotografare in infrarosso è ovviamente 
necessario che ci sia una elevata quantità di 
radiazione IR proveniente dalla fonte luce, che verrà 
poi riflessa dal soggetto verso la nostra fotocamera 
usata per fotografarla. 
La migliore fonte energetica IR resta il Sole, quindi 
evitare tentativi su scene notturne oppure illuminate 
da fonti luce artificiali salvo dare inizio a personali 
sperimentazioni con illuminanti specifiche dedicate 
all’infrarosso. Le fotocamere digitali montano un 
filtro taglia IR posto davanti al sensore che permette 
di ottenere immagini cromaticamente comparabili 
a quelle viste dall’occhio umano nelle condizioni di 
ripresa standard. 
I sensori digitali, visti nella sola parte elettronica, 
sono molto sensibili alle radiazioni IR e, per evitare 
che queste inquinino i colori reali della foto che 

desideriamo vedere come ad occhio nudo, vengono 
costruiti con un filtro di taglio fisico posto nel 
sandwich ottico del sensore. Fortunatamente, il taglio 
delle radiazioni IR non è totale e una piccola parte 
passa, permettendo così di impressionare il sensore 
della fotocamera anche con una piccola percentuale 
di radiazione IR. Alla regola sopra citata valida per 
l’intera gamma di fotocamere progettate per la 
fotografia, fa in parte eccezione la Nikon D810A 
che, per esigenze di fotografia astronomica, monta 
davanti al sensore uno specifico filtro di taglio più 
trasparente nella parte rossa prossima alla banda IR 
rendendola più sensibile a questa parte dello spettro. 
Quando si opera con un filtro IR, ovvero un filtro che 
taglia quasi tutto il visibile sotto i 720nm lasciando 
passare in prevalenza IR, il sensore viene raggiunto 
quasi esclusivamente da radiazione infrarosse, di cui 
però è poco sensibile a causa del filtro di sbarramento 
posto proprio sul sensore. In queste situazioni, anche 
in presenza di molta luce ambiente, le pose assumono 
tempi piuttosto lunghi, anche di molti secondi se si 
opera con bassi valori di sensibilità ISO e diaframmi 
non propriamente aperti anche per compensare 
in parte la variazione di messa a fuoco tra visibile 
e infrarosso. Si evince che è d’obbligo utilizzare la 
fotocamera su treppiede, meglio se coadiuvata da 
una soluzione di scatto remoto. 

La difficoltà nella scelta della corretta esposizione 
quando si scatta in IR è duplice, sia per la fisica del 
sistema esposimetrico delle fotocamere, sia per la 
necessità di pesare con maggiore attenzione la stessa 
sul canale del rosso che è, a questo punto, anche 

conseguenza della scelta operata per il bilanciamento 
del bianco. Gli esposimetri sono, infatti, tarati per 
calcolare l’esposizione nel visibile e nelle radiazioni 
IR possono fornire risultati discordanti. Un buon 
compromesso, o punto di partenza per calcolare 
l’esposizione in automatico quando si opera in IR, 
consiste nel scegliere bilanciamenti del bianco fissi 
pesati per fonti luce molto calde e sovraesporre 
intenzionalmente di 3 stop la lettura effettuata 
dall’esposimetro. 
Ovviamente si tratta solo di un punto di partenza molto 
generale in quanto la sensibilità IR degli esposimetri 
cambia da modello a modello, la sensibilità IR 
del sensore di immagine varia da generazione a 
generazione e il soggetto potrebbe riflettere molto o 
poco IR in base alla propria struttura fisica, variando 
così notevolmente l’esposizione ideale anche in 
presenza di “luce” simile. 
L’utilizzo di un buon treppiede è obbligatorio anche per 
un altro motivo: con il filtro IR montato sull’obiettivo 
il mirino diviene, ovviamente, completamente nero 
a causa dell’incapacità dell’occhio di vedere la 
radiazione infrarossa. Per effettuare la composizione 
e regolare la messa a fuoco in ingrandimento 
zoom si possono sfruttare le potenzialità Live View 
con l’obiettivo aperto alla massima apertura e con 
sensibilità su valori molto alti. Ma anche in questo 
caso se la radiazione IR non è sovrabbondante e se 
non si ha in uso un obiettivo molto luminoso, si può 
avere notevole difficoltà a vedere correttamente la 
scena inquadrata. Meglio quindi, se il soggetto lo 
consente, inquadrare e poi montare il filtro IR per la 
o le pose fotografiche.

http://www.nikonreflex.it/d810a/
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D750 D610 Df

D810 D810A

A parità di scena e illuminazione solare, di filtro IR 720nm del kit Nital, apertura diaframma obiettivo f/5.6, tempo di posa di 5 secondi e sensibilità di 100 ISO (ad eccezione della D810A che per ottenere 
la stessa esposizione con i suoi 200 ISO nominali ha potuto scattare con 1 solo secondo di posa) sono rilevabili differenze di sensibilità in relazione al modello di fotocamera in uso. Ne sono testimoni i 
diversi istogrammi visti in RGB sulle diverse DSLR usate con le stesse impostazioni, ma tangibili sono anche le varianti cromatiche rossastre/porpora sorte con stesso bilanciamento del bianco tungsteno e 
causa della variabile RGBG della filtratura a matrice Bayer, microlenti pixel adottate nello specifico sensore nonché caratteristiche di taglio IR nel sandwich ottico del sensore. Le immagini mostrate sopra 
in grafica sono la posa di 5 secondi a 100 ISO f/5.6 (D810A a parte) e certamente sottoesposte ma scelte da una gamma di esposizioni per comparare oggettivamente l’istogramma con assenza totale di 
pelature nelle alte luci del canale del rosso visto sulle nuvole.

Esposizione e gamma di sensibilità IR/RGB con filtro Infrarosso 720nm su Reflex pieno formato Nikon FX
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D7200

D3300

Nel monitor di Nikon COOLPIX P7800 è rappresentata la location alpina utilizzata per riprendere la stessa scena con le diverse reflex, tutte utilizzate sotto il Sole pomeridiano in RAW/NEF, 100 ISO, 
diaframma f/5.6, 10 secondi di posa. Il filtro IR 720nm del kit Nital è stato appositamente scelto perché lascia passare parte del visibile sulla banda del rosso (traguardato ad occhio nudo permette 
infatti di intravedere le parti luminose della scena) rendendo possibile la fotografia IR in ambito creativo. Un filtro “puramente IR” oltre i 720nm sarebbe assolutamente nero se traguardato ad occhio 
nudo e farebbe registrare, a reflex di serie, bassissime soglie di segnale peraltro monocromatiche (i canali RGB non mostrerebbero variazioni), vanificando ogni ipotesi di fotografia RGB a falsi colori con 
inversione dei canali o viraggi selettivi. Se con il filtro IR 720nm del kit Nital si volesse ridurre l’apporto della componente visibile, si potrà usare in abbinata a filtri a densità neutra ND che, se non specifici 
per IR, tagliano solo il visibile mantenendo buona trasparenza nell’IR che si intende registrare.

D5500 D5300

P7800

Esposizione e gamma di sensibilità IR/RGB con filtro Infrarosso 720nm
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Bilanciamenti del bianco fissi e personalizzati per ripresa IR

Nella ripresa RAW/NEF in IR, il bilanciamento del bianco “estetico” viene bilanciato nei canali RGB nella fase di sviluppo ma, a causa dell’elevata radiazione rossa in ripresa è molto importante, 
per non pelare il canale del rosso e portare in sviluppo il massimo potenziale di gradazioni, valutare l’esposizione bilanciata vista nei distinti canali RGB. L’elevata discrepanza di radiazione luce 
che raggiunge il sensore in IR sbilanciata con la componente di rosso visibile, rende impossibile adottare il bilanciamento del bianco premisurato Preset (la forte variazione induce la fotocamera 
standard calibrata sul visibile ad ipotizzare un errore segnalato con un “No Good” mentre reflex o compatte modificate Full Range possono utilizzarlo per la loro maggiore sensibilità IR estesa 
anche ai canali blu e verde oltre che rosso). Per valutare oggettivamente l’esposizione “ideale” in ripresa IR con filtro IR a 720nm utilizzato su fotocamere standard, quindi la “migliore” che 
registri il massimo segnale dei tre canali “senza” saturare il rosso, è bene impostare un bilanciamento del bianco fisso scelto tra i più “caldi” offerti dalla fotocamera in uso. Nella “comparativa” 
di gamma reflex usata in questo eXperience abbiamo utilizzato un bilanciamento del bianco tungsteno ma, in grafica sopra proposta su D750, mostriamo lo stesso ulteriormente raffreddato in 
tungsteno B6, M6 e in Kelvin 2.500 compensato in 0, M6 per ottenere da stessa situazione gli istogrammi RGB mostrati di seguito. È da notare come il bilanciamento del bianco più caldo “sposti” 
i dati dell’istogramma rosso a sinistra facendo recuperare leggermente il blu verso destra.
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Se si è obbligati a “congelare” l’azione, si potrà optare 
per sensibilità molto elevate, superiori a 6.400 ISO e 
obiettivi molto luminosi utilizzati a tutta apertura. Se 
invece il soggetto consente tempi di posa lunghi, ad 
esempio un paesaggio, allora si potranno utilizzare 
sensibilità medio basse a tutto vantaggio della 
qualità del risultato finale, che offrirà un dettaglio 
e una gamma dinamica maggiore, consentendo 
anche interventi di postproduzione più facili, intensi 
e mirati. Detto questo risulta ininfluente la scelta tra 
i vari programmi di esposizione P, S, A, M, anche se 
poter gestire direttamente, ad esempio l’apertura del 
diaframma per avere il pieno controllo sulla profondità 
di campo, sarà un plus da non sottovalutare. Saranno 
pertanto da preferire i modi M e A. 
Calcolare la giusta esposizione, non è altrettanto 
immediato come per le immagini tradizionali 
realizzate nel visibile.

L’istogramma nell’IR riveste un ruolo cruciale. Non 
solo permette di verificare che non ci siano zone 
palesemente sovraesposte, tanto da saturare parte 
delle scena, ma consente anche di verificare la 
presenza di informazioni nei tre canali verde, blu e 
rosso, essenziali per poter gestire la foto IR a colori. 
Infatti, se la quantità di informazioni nel canale 
rosso sarà preponderante, è opportuno che ci siano 
sufficienti informazioni anche nel canale del verde e 
del blu per poter procedere con una postproduzione a 
colori o a falsi colori dell’immagine IR. 
In caso negativo si potrà sfruttare il solo canale del 
rosso, se non saturato, per ottenere un’immagine 
monocromatica in bianco e nero.

Verifica oggettiva dell’esposizione attraverso la funzione Alte-Luci in Play anche con istogramma RGB

Abilitando la visualizzazione “Alte luci” e “Istogramma RGB” dalle opzioni di visualizzazione del menù riproduzione play, è possibile passare 
da una visualizzazione all’altra selezionando il selettore joystick verso l’alto o il basso. Sopra è mostrata la grafica simulata su Nikon D750 
scegliendo una foto più chiara della sequenza e mostra come on-camera è possibile vedere, a colpo d’occhio, la parte “pelata” del canale del 
rosso (è possibile chiedere il “lampeggio” della parte fuori gamma di ogni canale RGB). Nella ripresa IR con filtro 720nm che lascia passare 
parte del visibile nel rosso è molto importante valutare la corretta esposizione usando il corretto bilanciamento del bianco e valutando 
l’istogramma e le alte luci viste sul canale del rosso. La presenza di nuvole nella fotografia IR costituisce una “complicazione” esposimetrica 
perché se si intende sviluppare in RGB a falsi colori in particolar modo (in sviluppi bianco e nero la situazione è molto meno critica) le stesse 
non dovranno presentare porzioni eccessivamente “pelate” costringendo ad una sottoesposizione cautelativa o a più complesse somme di 
esposizioni in HDR IR. Se non si ha esperienza in ripresa infrarosso è preferibile iniziare a gestire paesaggi con cieli tersi senza nuvole in 
modo da pesare l’esposizione sulla scena senza doversi preoccupare di tenere in gamma le nuvole che ampliano la latitudine ad altissimo 
contrasto da racchiudere in singolo scatto.
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Messa a fuoco:  
da mirino e ad alti ISO  
in visione Live View

Il secondo aspetto “critico” nella fotografia IR è 
costituito dalla messa a fuoco. L’IR è irradiato con 
diverse lunghezze d’onda rispetto alla banda visibile e 
viene rifratto in maniera differente per cui la messa a 
fuoco ottenuta prima dell’utilizzo del filtro, se si opera 
su treppiede, non è più valida con filtro montato, 
soprattutto operando a diaframmi aperti di focali 
non grandangolari con limitata profondità di campo. 
Fortunatamente i sensori AF delle moderne fotocamere 
sono piuttosto sensibili anche alle radiazioni IR, per 
cui è possibile in molti casi mettere a fuoco con il filtro 
montato, direttamente dal mirino della fotocamera. 
Anche se traguardando ad occhio nel mirino non 
vedremo nulla (i nostri occhi non sono sensibili alle 
radiazioni IR), i sensori AF centrali potrebbero rilevare 
il contrasto sufficiente per eseguire una messa a fuoco 
mirata sul più congeniale punto della scena. Alcuni 
obiettivi mostrano vicino alla finestra delle distanze 
oltre alle indicazioni di profondità di campo o iperfocale, 
l’indice per la correzione IR. Con questi obiettivi si 
potrà mettere a fuoco in maniera tradizionale senza 
filtro poi, una volta montato il filtro e disattivato l’AF, 
si sposterà la messa a fuoco precedentemente misurata 
dal sistema AF sul punto IR marcato sull’obiettivo. 
Un’altra possibilità è offerta dal Live View.

Messa a Fuoco in ingrandimento Zoom di Live View ad Alti ISO

Impostando sensibilità ISO molto elevate e adottando diaframmi aperti di obiettivi luminosi sopra simulati con D750 e AF-S 
Nikkor 20mm f/1.8G ED, l’immagine IR può essere analizzata in Live View a monitor e, attraverso un forte ingrandimento zoom 
operato in qualunque parte del fotogramma, si potrà variale la messa a fuoco fisicamente sull’obiettivo fino a trovare l’ottimale 
nitidezza. Trovata la corretta messa a fuoco, si potrà abbassare la sensibilità ISO e chiudere il diaframma per fotografare con 
le ricercate impostazioni di ripresa coerenti con la scena e il conseguente tempo di posa.
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Si potrà cercare di utilizzare la messa a fuoco automatica, 
oppure, nel caso questa non riesca a raggiungere il 
fuoco, lavorare in manuale ingrandendo un particolare 
della scena inquadrata sfruttando l’apposita funzione 
del Live View fino a quando questo apparirà nitido sul 
display. Se si opta per una foto a colori in IR occorrerà 
impostare un corretto WB per consentire di valutare in 
ripresa il giusto apporto di informazioni nei tre canali 
verde, blu e rosso. Ricordiamo quasi “impossibile” poter 
effettuare un bilanciamento del bianco premisurato 
“Preset” su un prato verde che riflette molto IR anche 
in eccezionali condizioni di luce (se non si usa una 
fotocamera Full Range come vedremo su D750, D5500 
e P7800 modificate). Anche la scelta del Picture Control 
ad hoc consente di ottenere un risultato più vicino alle 
proprie aspettative. L’inconveniente maggiore in queste 
riprese è la scarsità di contrasto. Grazie ai Picture 
Control si può ovviare garantendo un risultato ottimale 
già al momento dello scatto. Stesso discorso nel caso si 
scatti in bianco e nero. Le immagini IR monocromatiche 
soffrono ancora di più di mancanza di vigore tonale. 
Ottimizzando il Picture Control per lo scatto 
monocromatico, ovvero scegliendo un filtro rosso e una 
modifica mirata della curva per aumentare il contrasto, 
si possono ottenere eccellenti immagini già on-camera 
senza bisogno di ulteriore intervento in postproduzione. 
Infine, ricordiamo di impostare la modalità di salvataggio 
in RAW/NEF a 14bit compresso senza perdita o meno, 
ma senza perdita di informazioni. Ciò consentirà, 
assieme all’attivazione Noise Reduction su pose 
lunghe, di mantenere il più alto livello qualitativo delle 
informazioni lette dal sensore e gestite in sottrazione del 
dark frame dal processore Nikon EXPEED.

https://www.nikonschool.it/experience/nikon-picture-control.php
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Quando e come scattare 
in IR

La sorgente migliore di radiazioni IR è il nostro Sole. 
Quindi le immagini IR si potranno ottenere soprattutto 
di giorno, nelle giornate soleggiate, tenendo conto 
di cosa riflette o non riflette le radiazioni IR. Tra i 
principali soggetti in grado di riflettere IR troviamo 
la vegetazione, soprattutto quella ricca di clorofilla, 
oppure il vapore acqueo delle nuvole. Di contro, l’acqua 
e il cielo risultano scuri in quanto non riflettono, o 

È importante chiudere l’apertura dell’oculare con l’otturatore mirino presente sui modelli di fascia alta, oppure adottando l’apposito accessorio Nikon DK-5 da applicare sulla slitta oculare per 
oscurare il percorso mirino ed evitare infiltrazioni di luce parassita. Alcune accoppiate sensore/obiettivo/filtro IR possono portare a imprevedibili comparse di riflessi o flare. Si tratta di situazioni 
correlate agli abbinamenti ottici da prevenire in ripresa scegliendo incidenze e/o focali diverse.

Oscurare il mirino durante la posa IR con la tendina oculare di serie o con i dedicati coprioculare

lo fanno in minima parte, l’IR. È evidente che una 
giornata di Sole con nuvole, vegetazioni e specchi 
d’acqua risulta ideale come situazione per provare 
qualche immagine in IR. La fase di scatto avverrà come 
di consueto, con la sola accortezza di utilizzare un buon 
treppiede per via delle pose lunghe o relativamente 
tali. Anche le regole di composizioni saranno sempre 
valide. Sul lato pratico ci sono due aspetti da tenere 
in considerazione, poiché si scatta quasi sempre con il 
Sole, occorre sincerarsi che questo non crei problemi. Il 
primo è dato da flare o riflessi e si possono contenere 
utilizzando un paraluce e evitando di inserire il Sole 
nell’inquadratura. Il secondo è dato dalla possibile 
infiltrazione di luce dal mirino della fotocamera e 

dalla finestrella di indicazione metrica dell’obiettivo. 
È quindi importante chiudere l’apertura dell’oculare 
utilizzando o l’otturatore presente sui modelli di fascia 
alta oppure utilizzare l’apposito accessorio per mirino 
copri oculare Nikon DK-5 da applicare sull’oculare per 
oscurarlo. Un altro possibile problema di infiltrazione di 
luce, sebbene estremamente raro, può essere causato 
dalla luce che potrebbe filtrare dalla finestra delle 
distanze sull’obiettivo (basterà proteggerla in ombra 
anche solo con una mano sovrapposta o oscurarla con 
del nastro nero) o da alcuni riflessi generati all’interno 
del box specchio. Si tratta di situazioni estreme ed 
altrettanto rare che, in particolari circostanze di 
ripresa, potrebbero insorgere.

https://www.nikonschool.it/experience/accessori-mirino.php
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La fotografia IR richiede tecnica di ripresa finalizzata 
a due principali lavorazioni di sviluppo e fotoritocco 
software se escludiamo la più estremizzata tipologia 
“impressionistica” e a colorazioni “surreali”. La più 
“semplice” intende restituire immagini monocromatiche 
o in bianco e nero adottando le estese potenzialità già 
on-camera attraverso Picture Control personalizzati 
nella gamma monocromatica ma, per distinguersi e 
risaltare rispetto ad una ottima fotografia bianco e 
nero, è bene racchiudere in composizione elementi e 
contrasti non emulabili dal bianco e nero classico. Lo 
sviluppo RAW/NEF di una ripresa a colori nel visibile 
pensata per un bianco e nero, può offrire molteplici 
varianti utilizzando i filtri colore oggi presenti nello 
stesso Picture Control monocromatico e, ad esempio, 
sviluppando un RAW/NEF con filtro verde, tutte le 
porzioni di vegetazione verde risulteranno più chiare 
rispetto ai colori complementari contenuti nella scena. 
Nella fotografia IR si dovranno pertanto racchiudere i 
tre elementi principali come il cielo, qualche piccola 
nuvola posizionata nel punto giusto anche se complica 
l’esposizione, e la vegetazione ricca di clorofilla, (i 
sempreverdi riflettono l’infrarosso in minima parte quindi 
gli scenari alpini possono essere soggetto più “critico” 
per fotocamere di serie gestite nella fase iniziale di 
sperimentazione) e i tre in una composizione che possa 
restituire contrasti caratteristici. L’erba verde diventerà 
bianca ed è bene comporla con elementi scuri adiacenti 
come specchi d’acqua, gli alberi ricchi di clorofilla che 
intendiamo riprodurre candidi e sbiancati come in un 
paesaggio innevato in contrasto diretto con un cielo 
terso perché, se dietro ci saranno nuvole, resterà una 
zona bianco su bianco e priva di quello stacco tonale di 

contrasto demarcativo. Nella ripresa IR in bianco e nero 
è pertanto importante ricercare i contrasti di chiaro e 
scuro in relazione alla fisica di riflessione infrarosso 
e, così facendo, si potranno costruire immagini 
caratteristiche ed uniche, più difficili, ma proprio per 
questo più ricercate ed esclusive nel mondo del fine art. 
La seconda tipologia di ripresa IR è quella destinata a 
tecniche di sviluppo in “Red/Blue Swap” o “False Color” 
partendo dalla semplice colorazione azzurra nella 
porzione cielo fino ad arrivare a varianti cromatiche 
tra gli elementi. Per rendere possibile la tecnica di 
colorazione, il file RAW deve contenere informazioni 
e differenziali RGB con informazioni anche nei più 
critici canali del blu e del verde e, queste informazioni, 
prevalentemente create da radiazione infrarossa oltre 
che dalla “giusta” quantità di visibile. La colorazione 
RGB dei filtri a matrice Bayer del sensore modulano 
le lunghezze d’onda sul rosso, verde e blu in base al 
colore appunto ma, da una certa lunghezza d’onda in 
poi quindi l’IR, diventano “trasparenti” ed iniziano a far 
passare l’infrarosso, indistintamente sui tre canali RGB. 
La modulazione del segnale prodotto dai colori quindi 
dall’IR, diventano le informazioni preziose sulle quali 
andremo a lavorare selettivamente ed ecco perché in 
questo eXperience si cita la possibilità di abbinare filtri 
ND al filtro IR 720nm (i filtri neutral density abbassano 
la sola luminosità nel visibile ed il termine “neutral” 
intende rimarcare la sua linearità tra il rosso, verde e 
blu ma non IR se non espressamente progettati per 
estendere l’operatività in quella zona dello spettro) per 
ridurre, quando necessario come nel caso della sensibile 
Nikon D810A, la porzione di visibile da proiettare sul 
sensore in integrazione alla componente IR.

http://www.nikonreflex.it/d810a/
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Bassa sensibilità IR Eccesso di visibile in IRBuona sensibilità IR Perfetto IR in Full Range

Nella grafica sono rappresenti i principali esempi di istogrammi RGB ottenibili su scenari tipici di riprese effettuate con filtro IR 720nm del kit Nital. Le illustrazioni ci permettono di affrontare il 
tema dell’esposizione vista nella registrazione del segnale dei tre distinti canali RGB ma anche, e soprattutto, di analizzare tra dato istogramma e variazioni cromatiche sulla scena di carpire quanto 
di quel segnale è legato alla componente IR e quanto lo stesso “invaso” dalla radiazione visibile.

BASSA SENSIBILITÀ IR: l’esposizione e conseguente istogramma RGB sono stati pesati sulle luci del canale del rosso e i dati di Verde e Blu restano quasi assenti ed insufficienti per poter richiedere 
una linearizzazione di Bilanciamento del Bianco neutro che richiederebbe una esasperata e certamente eccessiva “amplificazione” dei due canali Verde e Blu fortemente sottoesposti. Questa 
immagine potrebbe offrire particolari interpretazioni in monocromatico bianco e nero ma prendendo le informazioni dall’unico canale rosso che contiene le sfumature. Lavorazioni in variazione di 
colore aggiungerebbero eccessiva granulosità di “rumore noise” e una inversione di canali in Red/Blu swap porterebbe dominante blu/cyan all’intera scena e non solo al cielo. Questo è un esempio 
scattato appositamente con Nikon D4 (la meno sensibile all’IR come da misurazioni strumentali di sensibilità allo spettro mostrata nel dedicato eXperience “Sensibilità allo spettro dei sensori” vista 
successivamente anche nella variante di estensione Full Range), che “era” meno sensibile all’IR rispetto alle successive generazioni. L’aggiunta in ripresa di filtro ND ridurrebbe la componente rossa 
nel visibile permettendo di alzare gli altri canali blu e rosso in esposizione ma allungando ulteriormente i tempi di posa adottati per questo scatto a 10s f/8, 100 ISO.

BUONA SENSIBILITÀ IR: l’istogramma mostra buona modulazione dei canali Blu e Verde e quello Rosso contenuto in gamma. L’immagine mostra percettibili varianti colore tra gli elementi in 
campo ma senza “eccedere” in invadenza dati apportati dal visibile. Questa sensibilità IR l’abbiamo riscontrata sull’intera attuale gamma reflex Nikon FX di serie con particolare enfasi su serie 
D750, D600/D610, Df quindi D810. Buona anche la risposta dell’attuale gamma reflex DX che, rispetto alla serie pieno formato FX, richiede tempi di posa leggermente superiori per esposizioni 
comparabili su stessa situazione.

ECCESSO DI VISIBILE IN IR: La Nikon D810A ha una maggiore gamma di sensibilità nominale infatti parte da 200 ISO rispetto ai 100 ISO di D810. La particolare tipologia di filtro low-pass (il filtro 
di taglio ottico integrato nel sandwich sensore) ottimizzato per l’astrofotografia ma utilizzabile anche nella comune fotografia, offre maggiore trasparenza IR ma assieme alla maggiore nel visibile. 
L’istogramma RGB ottenuto sempre con filtro IR 720nm del kit Nital a 1s, f/5.6 200 ISO sarebbe perfetto se non fosse stato eccessivamente influenzato dalla componente visibile come intuibile 
nell’immagine che quasi mantiene la colorazione naturalmente visibile ad occhio nudo. Per ridurre l’apporto di componente visibile utile per immagini IR da gestirsi in variazione colore e/o Red/
Blue Swap, la D810A potrà essere impiegata con filtri IR più selettivi nella parte visibile oppure, essere usata con abbinamenti di filtri IR 720nm a filtri ND che riducano il passaggio del visibile, 
con l’accortezza di verificare che i filtri ND utilizzati siano sufficientemente trasparenti nell’infrarosso, altrimenti non si avrebbero sostanziali differenze nel rapporto tra IR e visibile, ma solo un 
incremento generale del tempo di posa. 

PERFETTO IR IN FULL RANGE: le fotocamere Full Range sono utilizzate in ambiti professionali ma anche da appassionati evoluti perché ideali per riprese in IR (anche UV per esasperazioni medico/
scientifiche) se usate nella loro sensibilità sensore estesa dalla modifica assieme al filtro IR 720nm del kit Nital. Le fotocamere Full Range possono anche operare la normale fotografia grazie 
al filtro di ripristino fornito, a richiesta, dai produttori. Sia essa una D750, D5500 che COOLPIX P7800 offrono sensibilità quindi segnale ottimo anche con tempi di posa veloci, valori ISO bassi 
e diaframmi più chiusi per avere anche maggiore potenziale in profondità di campo. Tutto si ripercuote in immagini più nitide e ferme per scattare scene statiche anche in presenza di vento o 
situazioni con soggetti in movimento oltre, ovviamente, a permettere anche la ripresa video. L’elevata loro sensibilità permette il Bilanciamento del Bianco Preset on-camera quindi un perfetto 
bilanciamento dei canali esposti in principale componente IR. La grafica mostra uno scatto a mano libera della “meno performante” COOLPIX P7800 tra la gamma Full Range citata eppure, ha 
permesso qualità con perfetto Bilanciamento del Bianco Preset on-camera a 1/250s, f/4, 100 ISO.

https://www.nikonschool.it/experience/sulla-via-del-colore.php
https://www.nikonschool.it/experience/full-range.php
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/fotografare-infrarosso/big/Istogrammi-IR-NXD_01.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/fotografare-infrarosso/big/Istogrammi-IR-NXD_02.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/fotografare-infrarosso/big/Istogrammi-IR-NXD_03.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/fotografare-infrarosso/big/Istogrammi-IR-NXD_04.jpg


eXperience . Anno 2015 Pagina 14

Tecnica di sviluppo  
in Nikon Capture NX-D

Una volta ottenuti gli scatti RAW/NEF in ripresa occorre 
completarli con una postproduzione mirata. Il software 
Nikon Capture NX-D permetterà l’ottimizzazione di 
esposizione e la variazione di bilanciamento del bianco 
oltre che il viraggio selettivo di colorazioni attraverso lo 
strumento LST Editor. Se si è effettuato il bilanciamento del 
bianco su di un’area verde attraverso il contagocce dello 
strumento bilanciamento del bianco, si otterrà un fogliame 
prevalentemente neutro e chiaro e il cielo tendente al 
marroncino, oltre a un contrasto mediamente basso. Il 
cielo marrone sebbene normale nella ripresa IR in RGB, è 

l’elemento meno appagante ma la sua colorazione diventa 
un plus in quanto differenziale gestibile senza necessità 
di selezioni. Potrà essere corretto in tonalità, saturazione, 
luminosità e variazione colore attraverso il Tool LST di Nikon 
Capture Capture NX-D. Aperta l’immagine nell’area di 
lavoro e richiamato lo strumento LST è possibile modificare 
il solo colore marrone del cielo per trasformarlo in una 
cromia più congeniale alla percezione visiva. Questa fase 
di lavorazione a parità di regolazioni offre risultati molto 
differenti in base ai dati RAW/NEF d’origine quindi in base 
al sensore che ha scattato la foto con il filtro IR 720nm, se 
si è utilizzato o meno un addizionale filtro ND per ridurre 
la componente del visibile ma, soprattutto, se lo scatto è 
stato fatto con una fotocamera di serie (che ricordiamo 
avere una sensibilità IR bassa a causa del filtro di taglio 
posto nel sandwich ottico del sensore) oppure con una 
fotocamera modificata in Full Range.

http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/fotografare-infrarosso/big/Capture-NXD_LST-Editor.jpg
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Editor LST di Nikon Capture NX-D

Il cielo marrone è l’elemento meno appagante della ripresa IR in RGB ma può essere corretto in viraggio colore utilizzando 
il Tool LST di Nikon Capture NX-D. Si dovrà selezionare “Tonalità” e l’inclinazione della variazione a “180°”. Con il cursore 
posizionato in un’area del colore da modificare, si potrà leggere la posizione sull’asse del grafico dello strumento LST. Il cursore 
al piede del tool LST consente di selezionare la quantità di colori adiacenti a quello selezionato comunque da modificare. 
Alzando il limite fino a racchiudere tutte le sfumature color marroncino presenti nell’immagine si potrà eseguire un viraggio 
perfetto. Come ultimo intervento si potrà agire sullo strumento Curve e modificare la gamma tonale per aumentare il contrasto 
e rendere meglio definiti i contrasti cromatici dell’immagine.

Si dovrà selezionare “Tonalità” e l’inclinazione della 
variazione a “180°”. Con il cursore posizionato in un’area 
del colore da modificare, si potrà leggere la posizione 
sull’asse del grafico dello strumento LST. Tirando quel 
punto verso un colore differente, ad esempio il blu, tutte 
le aree marroncine verranno spostate nel blu. Il cursore 
al piede del tool LST consente di selezionare la quantità 
di colori adiacenti a quello selezionato comunque da 
modificare. alzando il limite fino a racchiudere tutte 
le sfumature color marroncino presenti nell’immagine 
si potrà eseguire un viraggio perfetto. A questo punto 
l’immagine avrà raggiunto una cromia più equilibrata, 
ma sarà ancora carente di contrasto. Come ultimo 
intervento si potrà agire quindi sul tool Curve e modificare 
opportunamente la curva per aumentare il contrasto e 
rendere meglio definiti i contrasti cromatici dell’immagine.

https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/fotografare-infrarosso/big/IR_007_WIN_NXD_LST.jpg
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Una valida alternativa per questo secondo intervento si 
basa invece sull’utilizzo di Picture Control ottimizzati già 
in fase di ripresa. Lavorando con una curva realizzata su 
misura per le foto in infrarosso, è possibile ottenere una 
fotografia dai giusti contrasti, sia nel caso di immagini a 
colori che in bianco e nero. Rimane ovviamente sottinteso 
che eventuali altri interventi, relativi al controllo del rumore 
o per correggere distorsione e vignettatura si potranno 
comunque attuare come in qualsiasi immagine. Il software 
Nikon Picture Control Utility è a corredo di ogni reflex Nikon 
e scaricabile in ultima versione dalle dedicate pagine del 
Centro Download Nikon. L’ottimizzazione della curva di 
contrasto gestita nella personalizzazione Picture Control 
offre anche possibili inversioni di luminanza per cercare 
così anche esasperazioni di IR a luminosità negativa come 
descritto nell’eXperience Picucture Control Utility.

Nikon Picture Control Utility 2

Le immagini scattate in IR utilizzando un Picture Control 
standard mostrano un contrasto modesto. Creando un 
Picture Control su misura e richiamabile dalla fotocamera 
è possibile scattare immagini con un personalizzato livello 
di contrasto. La stessa procedura è possibile applicarla a 
IR monocromatici, creando le dedicate differenze tonali ed 
evidenziare così l’utilizzo dell’IR anche nel bianco e nero.

http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/163/Picture_Control_Utility_2.html
https://www.nikonschool.it/experience/nikon-picture-control.php
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Nikon Picture Control Monocromatico, Bianco Nero, Filtri Colore e Viraggio

Un Picture Control personalizzato dal software Picture Control Utility che permette di agire anche sulla curva di contrasto, 
oppure regolato direttamente on-camera, può essere applicato direttamente in ripresa anche Live View per verificare in diretta 
gli effetti sulla scena inquadrata. Su scatti RAW/NEF si può anche richiedere copia JPG direttamente on-camera selezionando 
l’immagine RAW/NEF da sviluppare direttamente dall’opzione “Elaborazione NEF (RAW) del “Menù di ritocco”. Le opzioni 
del Picture Control Monocromatico offrono anche la scelta del filtro colore Giallo, Arancio, Rosso o Verde oltre a permettere 
eventuali viraggi partendo dai classici “Seppia” o “Cyan”.

Tecnica di sviluppo  
in Adobe Photoshop CC

La procedura di postproduzione può essere svolta anche 
tramite Photoshop, sebbene con una serie di interventi 
differenti. Innanzi tutto si dovrà provvedere a “sviluppare” 
il RAW/NEF originale utilizzando Adobe Camera RAW. 
Se si è già eseguito un bilanciamento del bianco “on 
camera”, questo verrà mantenuto, in caso contrario si 
potrà procedere indicando la zona dell’immagine su cui 
eseguire il bilanciamento. Per immagini fortemente virate 
dalla presenza del filtro IR potrebbe essere difficoltoso 
raggiungere un corretto bilanciamento del bianco, in tal 
caso è possibile verificare se preferire lo sviluppo RAW/
NEF da Nikon Capture NX-D per passare il TIF 16 bit a 
Photoshop per le successive fasi.

La fase successiva sarà quella di modificare il classico 
colore marrone del cielo verso una tonalità più congeniale. 
Photoshop consente svariati modi di intervento, ma lo 
strumento “miscelatore canale” raggiungibile dal menù 
“Immagine/Regolazioni” appare come il metodo più 
semplice e versatile. Modificando la percentuale dei singoli 
colori nei tre canali o invertendo le percentuali di densità 
tra canale rosso e blu come mostrato in grafica (Rad/Blue 
Swap), è possibile perseguire il risultato ricercato, oltre 
che introdurre eventuali ulteriori sfumature di colore per 
rendere l’immagine più accattivante o di interpretazione 
“artistica”. A questo punto si potrà regolare, eventualmente, 
la tonalità e la saturazione dei colori.
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Bilanciamento del Bianco in Adobe Camera RAW e inversione canali R/B con Miscelatore Canale di Photoshop CC

Da Adobe Camera RAW di Lightroom o di Photoshop CC, è possibile sviluppare il RAW/NEF regolando le caratteristiche base dell’immagine e indicando eventualmente un nuovo bilanciamento 
del bianco in grafica eseguito con contagocce sul prato al centro. Passando il file ad Adobe Photoshop si potrà, dallo strumento “Miscelatore Canale” raggiungibile dal menù Immagine/
Regolazioni, operare l’inversione o miscelazione del canale del rosso con il blu per virare la colorazione cielo sulla gamma blu/ciano.

Per invertire il canale del rosso con quello del blu, selezionare come canale di output il Rosso quindi azzerare la percentuale del rosso mettendo a 100 quello del blu. Senza chiudere la finestra, selezionare adesso 
il canale di output Blu quindi azzerare la percentuale del blu portando al 100% quello del rosso. La procedura descritta intende invertire totalmente il canale rosso con quello del blu nell’immagine RGB ma nella 
costruzione creativa in IR potranno essere gradite o preferite, in relazione alla scena, percentuali diverse di modulazione. Con l’inversione dei canali R/B il cielo non sarà più “marrone” ma su una gamma blu/cyan 
che potrà essere variata in tonalità, saturazione e luminosità dallo strumento “Immagine/Regolazioni/Tonalità/saturazione”. Come ultima fase di questa lavorazione abbiamo rimosso il riflesso di controluce (il Sole 
era a lato e colpiva il filtro usato, in questa circostanza, senza paraluce e senza mascherare con una mano) dagli strumenti Clone/Cerotto e desaturato leggermente la dominante sugli alberi. La fase di sviluppo e 
regolazioni descritte in questa situazione potrà, a parità di regolazioni, offrire risultati molto differenti in base ai dati RAW/NEF d’origine quindi in base al sensore che ha scattato la foto con il filtro IR 720nm, se 
si è utilizzato o meno un addizionale filtro ND per ridurre la componente del visibile ma, soprattutto, se lo scatto è stato fatto con una fotocamera di serie (che ricordiamo avere una sensibilità IR bassa a causa del 
filtro di taglio posto nel sandwich ottico del sensore) oppure con una fotocamera modificata in Full Range.
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Le fotocamere modificate 
Full Range

Fino a questo momento abbiamo visto principalmente 
come utilizzare una fotocamera standard in infrarosso. 
Tuttavia, questo approccio rende difficoltoso scattare 
con tempi di posa sufficientemente rapidi da bloccare 
il soggetto, anche se statico. L’unica soluzione per 
poter scattare con tempi di posa sufficientemente 
veloci è quello di dotarsi di fotocamere modificate con 
la sostituzione del filtro taglia IR presente sul sensore, 
con un modello in grado di lasciar passare anche queste 
radiazioni, ed eventualmente tagliare lunghezze d’onda 
non utili (visibile, UV, ecc...). Una fotocamera modificata 

in Full Range rende la stessa sensibile a tutto lo spettro 
registrabile “fisicamente” dal sensore al silicio e l’estesa 
banda potrà essere tagliata selettivamente con filtri 
davanti all’obiettivo che, grazie alla trovata sensibilità 
elevata del sensore, permetterà una agevole e luminosa 
inquadratura Live View anche a bassi valori ISO, 
diaframmi relativamente chiusi e tempi di posa veloci 
per ”congelare” soggetti in movimento o per girare video 
a 25/50fps. Sebbene Nikon abbia a catalogo la Nikon 
D810A che ha un filtro IR-cut con taglio differente, più 
spostato verso l’infrarosso ed ideale per astrofotografia, 
non è ancora sufficiente a rendere gli scatti in IR 
sufficientemente veloci da poter essere gestiti a mano 
libera anche se permette maggiore gamma e potenziale 
rispetto alle altre. Le fotocamere Full Range non sono, ad 
oggi, prodotti standard ma, in Italia, fornite da aziende 
specializzate in fotografia scientifica come nel caso 

di Nikon D810FR o D750FR vendute da Profilocolore, 
oppure della gamma Nikon D5500FR o COOLPIX P7800FR 
vendute modificate da PrimaLuceLab specializzata in 
strumenti per la fotografia astronomica. La scelta quindi 
spazia dalla piccola compatta Hi-End alla reflex full frame, 
senza tralasciare la comodità di una D-SLR con sensore 
DX e LCD orientabile. Il vantaggio di queste fotocamere, 
che nascono prevalentemente per ricerche scientifiche, 
mediche, astro/fisiche o per necessità broadcasting ma 
che ovviamente possono essere utilizzate anche per 
soli scopi creativi, è la possibilità di scattare in modo 
convenzionale, senza essere limitati dall’utilizzo di ISO 
elevati o da tempi di scatto nell’ordine di secondi per pose 
anche in pieno Sole. In pieno giorno si potranno infatti 
utilizzare valori ISO bassi e coppie tempo/diaframma del 
tutto comparabili a quelle che si utilizzano nel visibile 
con fotocamere tradizionali.

https://www.nikonschool.it/experience/full-range.php
https://www.nikonschool.it/experience/full-range.php
http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://www.nikonreflex.it/d810a/
http://www.profilocolore.com
http://www.primalucelab.com
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I sensori al silicio sono fisicamente sensibili alle radiazioni IR e, per mantenere la resa cromatica fotografica comparabile a quella dell’occhio umano, vengono 
impiagati in abbinata a filtri ottici di taglio IR/UV che limitano notevolmente la sensibilità a queste radiazioni. Nelle fotocamere Full Range vendute da aziende 
specializzate, vengono sostituite le parti ottiche di taglio IR/UV con vetri ottici trasparenti allo spettro e di purezza fotografica. La sostituzione della sottile 
parte ottica talvolta costituita da più elementi distinti, ripristina il percorso ottico di tiraggio mantenendo la taratura dell’infinito “fisico” senza lasciare il 
sensore “al vivo” che sarebbe altrimenti soggetto a mostrare qualunque impurità sulla superficie di piano focale. Il filtro Low-Pass originale integrato nel 
sandwich ottico del sensore, costituisce di fatto l’ultima lente dello schema a causa della sua fisica di rifrazione ed incidenza periferica quindi, se si modificasse 
una fotocamera ad ampio sensore “semplicemente” togliendo il/i filtri, la stessa non permetterebbe più di raggiungere l’infinito fisico di tiraggio ottico. La 
modifica Full Range non è argomento da gestirsi in forma “amatoriale” perché, smontaggio e calibrazione a parte, richiede filtri ottici di elevata purezza e 
calcolati in materiale, spessore e dimensioni, ad hoc per gli aspetti di rifrazione legati ad ogni specifico modello. Le fotocamere Full Range non sono, ad oggi, 
prodotti standard ma, in Italia, fornite da aziende specializzate in fotografia scientifica come nel caso di Nikon D810FR o D750FR vendute da Profilocolore, 
oppure della gamma Nikon D5500FR o COOLPIX P7800FR vendute modificate da PrimaLuceLab specializzata in strumenti per la fotografia astronomica. 
Le fotocamere con modifica Full Range (o filtri selettivi in base al campo di impiego) nascono prevalentemente per ricerche scientifiche, astro/fisiche o per 
necessità broadcasting ma possono essere utilizzate anche per esclusivi scopi creativi grazie alla possibilità di poter scattare anche a valori ISO bassi e coppie 
tempo/diaframma del tutto comparabili a quelle che si utilizzano nel visibile con fotocamere tradizionali. Le fotocamere Full Range sopra citate vengono 
vendute, a richiesta, comprensive di filtro di ripristino da usare sull’obiettivo potendo così essere utilizzate anche per la fotografia a cromia controllata.

Fotocamere Nikon modificate in Full Range - Full Spectrum per ripresa IR

COOLPIX P7800FR 

D750FR

D5500FR 

D810FR

Sandwich Ottico Sensore
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nell’infrarosso in False Color e/o in Red/Blue Swap per 
invertire i canali rosso e blu ottenendo filmati con il 
cielo azzurro. 
La fotocamera Full Range impiegata per riprese video 
nell’infrarosso deve essere configurata come se si 
riprendesse normalmente con una fotocamera non 
modificata in condizioni di luce diurna. 
A titolo d’esempio una Nikon D750 Full Range, in 
combinazione con il filtro IR del kit Nital, per essere 
utilizzata in modalità filmato e sfruttare appieno 
le enormi potenzialità di ripresa nell’infrarosso, 
deve essere impostata in modalità manuale come 
descriviamo di seguito.

Riprese video 
nell’infrarosso IR720nm 
con Nikon Full Range 

In ambito video o cinematografico, gli infrarossi aprono 
una nuova porzione dello spettro di luce non visibile 
ad occhio nudo che consente di trasformare delle 
riprese ordinarie diurne in sequenze video dall’aspetto 
surreale e onirico. 
Sfruttando al meglio questa particolare tipologia 
di ripresa, si possono ottenere interessanti risultati 
creativi. Per poter ottenere riprese video all’infrarosso 
con rumore digitale contenuto, si deve necessariamente 
impiegare una fotocamera Full Range che consente di 
utilizzare tempi di otturazione standard anche a bassi 
valori di sensibilità ISO. 
Il secondo presupposto è quello di impiegare, davanti 
all’obiettivo, un filtro infrarosso con la più congeniale 
modulazione visibile/infrarosso come l’IR 720nm 
scelto da Nital per il kit Nital 512267 in abbinamento 
a fotocamere Nikon Full Range, che consente di 
realizzare riprese video di qualità nello spettro di luce 
che va dai 720nm in avanti. 
Il filtro in questione taglia quasi tutte le radiazioni visibili 
sotto i 720nm, lasciando passare prevalentemente gli 
infrarossi; mediante la presenza del filtro IR 720nm 
davanti all’obiettivo, il sensore della fotocamera 
cattura una piccola porzione della luce visibile che 
consente, in fase di video editing, di ottenere dei video 

Video Infrarosso con Nikon D750 Full Range  
e Filtro 720nm del kit Nital 512267

Impostazioni di ripresa IR con Nikon D750 Full Range e filtro IR 720nm del Kit Nital

- Commutare il selettore Live View nella posizione video.

- Impostare la risoluzione video desiderata.

- Impostare il frame rate.

- Selezionare il Picture Control. Come per la fotografia, la 

scelta del corretto Picture Control consente di ottenere 

riprese all’infrarosso di qualità elevata. Per riprese in 

infrarosso false color il consiglio è quello di utilizzare 

il Picture Control Standard con aumento del contrasto 

a +1, +2; mentre per riprese video IR in bianco e nero 

si può impiegare il Picture Control Monocromatico con 

applicazione filtro rosso per aumentare il range tonale.

- Selezionare la velocità dell’otturatore e l’apertura di 

diaframma. Si ricorda che per riprese in Full HD nello 

standard PAL (25 fotogrammi per secondo) il tempo da 

utilizzare è pari a 1/50 di secondo.

- Impostare la sensibilità ISO, normalmente la più 

bassa possibile permessa in condizione di luce diurna. 

Si ricorda che la presenza della radiazione infrarossa è 

garantita solo in presenza di luce solare.

- Selezionare il corretto bilanciamento del bianco. Il 

consiglio è di impiegare il bilanciamento del bianco 

in premisurazione “Preset”, caratteristica dove D750 

eccelle. È possibile misurare facilmente il bilanciamento 

del bianco “Preset” nell’infrarosso, in condizioni di luce 

diurna, puntando la fotocamera verso la vegetazione 

(foglie verdi, prati) che riflette moltissimo la radiazione 

infrarossa. È sufficiente riempire completamente il 

riquadro del bilanciamento del bianco manuale su 

una chiazza di vegetazione illuminata dal sole; il 

bilanciamento ottenuto sarà perfetto.

https://youtu.be/tou-Dx3-BDo
http://www.nikonschool.it/experience/nikon-picture-control.php


eXperience . Anno 2015 Pagina 22

4. Come ultima operazione si va ad agire sul 
miscelatore canale. Si apre la finestra del comando 
miscelatore canali che mostrerà i valori nel canale 
Rosso. È sufficiente nel canale rosso invertire i valori 
del rosso e del blu, portando il valore del rosso a 0 e 
del blu a +100. Si apre ora il canale blu e si effettua 
la stessa operazione portando i valori del blu a 0 e 
del rosso a +100. In una ripresa video che comprende 
vegetazione e una porzione di cielo si ottiene come 
risultato un cielo blu e la vegetazione che rimane di 
colore bianco. Impiegando un’azione preregistrata 
relativa al miscelatore canale in Adobe Photoshop 
CC2015 è possibile effettuare rapidamente lo swap dei 
canali rosso e blu.

In fase di video editing per poter ottenere lo swap 
dei canali colore in una sequenza video all’infrarosso 
è possibile utilizzare Adobe Premiere CC ma anche 
Adobe Photoshop CC2015, attraverso la funzionalità 
che consente di trasformare una clip video o un intero 
filmato all’infrarosso in un oggetto avanzato. 
La sequenza delle operazioni da effettuare in Adobe 
Photoshop CC2015 è la seguente:
1. Per prima cosa si deve importare la clip video o il 
filmato di cui vogliamo creare un cielo blu, attraverso 
lo swap dei canali rosso e blu. Una volta importata 
una clip video in Photoshop viene automaticamente 
aggiunto nel pannello livelli un nuovo gruppo video.
2. Si seleziona il livello video all’interno del gruppo 
video o nella time-line, premendo il pulsante destro del 

Quando si importa un file video in Adobe Photoshop CC2015, viene automaticamente aggiunto come nuovo gruppo video. Per applicare una qualsiasi tipologia di filtro a tutti i fotogrammi di 
un filmato, il livello video dovrà essere convertito in un oggetto avanzato. È possibile applicare su una clip video o su intero filmato convertito in oggetto avanzato, il filtro Camera RAW con il 
quale si potranno applicare tutte le correzioni ai fotogrammi video come se fossero delle immagini fotografiche. È così possibile attraverso il filtro Camera RAW bilanciare il bianco nell’infrarosso 
(funzionalità indispensabile), semplicemente selezionando il contagocce.

mouse si sceglie la voce converti in oggetto avanzato.
3. Una volta convertito il livello video in oggetto 
avanzato, è possibile applicare qualsiasi tipo di 
regolazione o di filtri di Photoshop CC2015, in 
quest’ultimo caso diventano filtri avanzati, i quali 
offrono la massima flessibilità e la possibilità di variare 
in qualsiasi momento le impostazioni utilizzate. Per 
ottenere uno swap dei canali rosso e blu corretto si 
andrà innanzitutto ad applicare il filtro Camera RAW. 
Selezionando il contagocce su porzioni dell’immagine si 
potrà ottenere il bilanciamento corretto nell’infrarosso. 
Nel caso di sequenze video contenenti porzioni di 
immagine con alberi, sarà sufficiente selezionare le 
foglie per ottenere il bilanciamento del bianco corretto. 
Le foglie appariranno completamente bianche.
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Impiegando un’azione preregistrata in Adobe Photoshop CC2015 è possibile effettuare rapidamente lo swap dei canali rosso e blu. In Photoshop CC2015 tutti i filtri che vengono applicati ai 
fotogrammi video diventano filtri avanzati, ossia permettono la massima flessibilità e la possibilità di variare in qualsiasi momento le impostazioni utilizzate. Sarà possibile anche esportare il 
filmato modificato nel contenitore file preferito MOV, MP4, etc.

Il filtro IR720nm proposto da Nital con il kit 512267 ha 
permesso di sfruttare l’elevata qualità dei sensori delle 
fotocamere della gamma Nikon. In abbinamento a 
Nikon D750 Full Range utilizzata in modalità video per 
questa pubblicazione, ha offerto riprese di ottima qualità 
nell’infrarosso; le sequenze video registrate hanno 
mostrato ottima nitidezza e contrasto che hanno permesso 
facile editing in Red-Blue Swap in abbinamento alle 
ottiche Nikkor. Incredibili sono stati i risultati qualitativi 
che abbiamo verificato nel video anche su D5500 Full 
Range in abbinamento all’obiettivo AF-S DX Nikkor 16-
80mm f/2.8-4E ED VR; si è rivelato un sistema compatto, 
versatile, leggero ed “economico” che ha prodotto qualità 
sotto molti aspetti comparabili con quanto ottenuto su 
D750 Full Range e AF-S Nikkor 24–70mm f/2.8E ED VR 
usato in focali che hanno permesso di utilizzare il filtro 
77mm sul nuovo diametro lente 82mm.
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77mm. Completa il kit una custodia imbottita “pouch”, 
ideale per proteggere il filtro, ma anche per portare 
con se sempre tutti gli anelli adattatori necessari 
per la piena compatibilità con il proprio corredo di 
obiettivi. Ovviamente questo kit è adattabile non solo 
agli obiettivi per le reflex digitali, ma anche, per chi 
lo volesse, anche sulle tradizionali ottiche abbinate a 
fotocamere tradizionali a pellicola. 
Infatti se oggi il digitale è il principale metodo per la 
realizzazione di immagini fotografiche, a livello artistico 
e creativo, l’utilizzo delle emulsioni fotografiche non si 
è ancora concluso e la recente introduzione di nuove 
emulsioni dedicate alla fotografia IR ne sono un 
netto segnale. Il kit Infrarosso IR720nm di Nital non 
include il paraluce invece incluso nei Kit Polarizzatore 
e ND Variabile. In diverse immagini usate in questo 
eXperience abbiamo usato il paraluce del Kit Reflex 
Polarizzatore Nital 512265. I kit Nital sono distribuiti 
e commercializzati attraverso i rivenditori specializzati.

Il Kit Infrarosso IR720nm 
Nital 512267

Il kit proposto da Nital comprende un filtro IR da 77mm 
con taglio a 720nm per l’ideale modulazione visibile/
IR, otto adattatori per poterlo utilizzare su ottiche 
con filettatura da 40,5mm a 77mm e una custodia 
imbottita per contenere filtro e adattatori. 
Gli anelli di riduzione permettono di montare il filtro su 
un vasto numero di diametro portafiltri degli obiettivi. 
Si parte, come già anticipato, dalle piccole ottiche 
1 Nikkor di Nikon 1 alle ottiche professionali Nikkor 
del sistema reflex FX e DX. Grazie alla combinazione 
di otto anelli, utilizzabili anche congiuntamente, il 
filtro IR può essere montato su diametri di 40,5mm, 
46mm, 52mm, 55mm, 58mm, 62mm, 67mm, 72mm e 

Il Kit Infrarosso IR720nm Nital 512267 include un filtro IR Kenko Pro 1D-R72, anelli di riduzione per utilizzi su diametri obiettivo 77, 72, 67, 62, 58, 55, 52, 46 e 40.5mm e una borsetta pouch portafiltri/anelli.

https://www.nikonschool.it/experience/filtro-polarizzatore-nital.php
https://www.nikonschool.it/experience/filtro-nd-variabile.php
https://www.nital.it/rivenditori/index.php
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potenzialità estese descritte con fotocamere 
modificate Full Range partendo dall’accessibile 
COOLPIX P7800FR, alla sostenibile D5500FR fino 
alla D750FR per chi cerca la massima espressione in 
termini di gamma in pieno formato FX. 
Le fotocamere Full Range citate ed in parte usate in 
questo eXperience, sono prodotti Nikon modificati 
e distribuiti dalle rispettive società citate nel corso 
dell’articolo. Tutti i prodotti Nital sono raggiungibili 
attraverso i servizi di vendita dei rivenditori 
specializzati del canale fotografico.

con cui siamo soliti osservare la realtà. Il kit IR720nm 
Nital 512267 permette di utilizzare il filtro IR a 
corredo, selezionato nell’ideale modulazione visibile/
IR 720nm, con la maggior parte delle ottiche Nikkor 
del sistema Nikon reflex e Nikon 1 oltre che con 
le compatte in grado di montare filtri anteriori. La 
qualità è tale da sfruttare al meglio anche i sensori 
delle recenti fotocamere ad alta risoluzione. 
E per chi intende andare “oltre”, professionalmente 
parlando, per motivata ispirata passione, o per 
necessità di video broadcast, rimandiamo alle 

Conclusioni

La fotografia IR apre le porte alla sperimentazione 
anche in campo prevalentemente artistico e non 
solo scientifico. Nital propone un kit che permette a 
chiunque di affacciarsi a questo mondo, scoprendone 
le caratteristiche e le possibilità creative di una luce 
diversa, in grado di evidenziare dettagli e strutture 
che altrimenti verrebbero nascosti dai classici colori 

http://www.nital.it/rivenditori/index.php
http://www.nital.it/rivenditori/index.php
http://www.nikonreflex.it
http://www.nikon1.it
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Foto e video macro con obiettivi standard + lente Close-Up

FilterFix: sistema di fissaggio filtri per compatte e non solo…

Filtro ND variabile: utile per la fotografia, indispensabile per i video

Accessori mirino e Live View wireless del sistema reflex Nikon DSLR

Nikon Picture Control: l’immagine su misura anche a luminosità negativa

Nikon Wi-Fi: controllo remoto wireless da smartphone, tablet e computer

Accessori per il comando di scatto via cavo o wireless del sistema reflex Nikon DSLR

ISO Auto in campo video: automatismo di esposizione nei vincoli di tempo e diaframma

Infrarosso IR ed Ultravioletti UV con Nikon D700 nel restauro di antichi dipinti Tibetani

Variante Full Range su fotocamere Nikon: hardware e software misurano la 
riflettanza spettrale
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